
Conclusa la Campagna  
PREVIENI OGGI I POSSIBILI PROBLEMI DI DOMANI 

(ottobre 2007 – maggio 2008) 
  
  

Ogni anno in Italia circa 27 mila lavoratori denunciano di aver contratto una 
malattia la cui origine è dovuta o connessa al lavoro. 
 

Le Malattie Professionali, a differenza degli infortuni, insorgono per una causa 
che diluisce i suoi effetti nel tempo e agisce lentamente sull’organismo. Nel 2005, 
ultimi dati consolidati forniti dall’INAIL, circa 1/3 di tutte le denunce di M.P. hanno 
riguardato le patologie muscolo scheletriche. 
 
 Le patologie muscolo scheletriche coprono una vasta gamma di problemi di 
salute. I principali gruppi sono dolori/lesioni alla schiena e disturbi all’arto 
superiore dovuti all’attività lavorativa, comunemente noti come “patologie da 
movimenti ripetuti”, che possono interessare anche gli arti inferiori. 
  

Secondo Eurostat queste patologie rappresentano il 45% delle malattie che i 
sistemi assicurativi degli Stati membri sono chiamati a gestire. Altri dati 
confermano il carattere di fenomeno emergente di questo gruppo di patologie con 
una tale dinamica progressiva negli ultimi anni, da far divenire questi disturbi, in 
alcuni Paesi europei, la principale causa di malattia da lavoro. 

 
E’ per tale motivo che l’Agenzia Europea per la sicurezza e la salute sul lavoro 

ha dapprima promosso nel 2000 la Settimana Europea “Volta le spalle alle 
patologie muscolo scheletriche” e nel 2007 ha  di nuovo messo al centro 
dell’attenzione il miglioramento della prevenzione di queste patologie con la 
Settimana europea “alleggerisci il carico” svolta nell’intera Unione dal 22 al 26 
ottobre 2007. 
  

Nel solco di questa iniziativa, realizata a livello europeo, la UIL e l’ITAL UIL 
hanno promosso, assieme alle Categorie Nazionali della UIL, la Campagna 
“Previeni oggi i possibili problemi di domani” organizzando una serie di 
eventi a livello territoriale. 

 
Lo scopo di questa nostra Campagna è stato innanzitutto illustrare come 

queste patologie possono essere prevenute o ridotte significativamente 
rispettando la normativa vigente in materia di salute e sicurezza e seguendo gli 
orientamenti delle buone pratiche. In secondo luogo, abbiamo trattato il tema 
della tutela del diritto dei lavoratori all’indennizzo INAIL, il suo esercizio tramite il 
lavoro del Patronato, lo stretto legame tra tale opera e l’attività di prevenzione e 
sicurezza svolta dagli RLS. 
  

Il calendario delle iniziative promosse è iniziato lo scorso 19 ottobre a 
MESTRE con un seminario regionale, organizzato congiuntamente da UIL, ITAL 
e UILCEM, dove ai numerosi delegati presenti, sono stati illustrate le questioni 
inerenti la valutazione del rischio professionale ed il connesso  riconoscimento del 
danno professionale subito dal lavoratore a causa delle posture incongrue, dalla 
movimentazione dei carichi e dai movimenti ripetuti. 
  

La seconda tappa del cammino dell’iniziativa, il 23 e 24 ottobre, ha avuto 
come scenario la sede UILM di FROSINONE con la presenza della  UIL e 



DELL’Ital UIL nazionali. Due giornate dedicate ad approfondire la rilevanza 
epidemiologica e sociale delle patologie muscolo scheletriche, la valutazione del 
rischio da movimenti ripetuti e sforzi degli arti superiori nell'ambito del settore 
metalmeccanico/comparto auto. Particolare attenzione è stata posta alle 
problematiche relative al comparto produttivo della FIAT di Cassino. Con l’aiuto 
dei medici del lavoro che hanno partecipato al seminario sono stati descritti e 
discussi i vari metodi di valutazione del rischio soffermandosi sul metodo e check-
list O.C.R.A. in diverse situazioni lavorative effettuando anche esercitazioni 
teorico-pratiche. Il tema della tutela del Patronato ITAL-UIL, del sistema di 
indennizzo  INAIL nei confronti dei lavoratori colpiti da malattie professionali 
hanno completato il programma di questo appuntamento. 
 

L'iniziativa di TORINO del 5 e 6 novembre ha rappresentato il secondo 
appuntamento congiunto UIL, ITAL e UILM. Il Seminario è stato strutturato 
seguendo l'esperienza di Frosinone, rivolgendo questa volta la propria attenzione 
ai delegati e RLS della Fiat di Torino. 
  

NAPOLI è stata la sede dove il 9 novembre dove UIL, ITAL e FENEAL 
hanno coinvolto decine di delegati della regione Campania a discutere ed 
analizzare i rischi nello specifico settore del lavoro nell’edilizia. 
  

Gli incontri svolti rispettivamente il 29 e 30 gennaio 2008 a MOZZAGROGNA 
(Chieti) e il 18/19 febbraio a PORDENONE (erano presenti delegati di Friuli VG, 
Veneto, Emilia Romagna, del settore produttivo dell’elettrodomestico)  organizzati 
insieme alla UILM si sono svolti sulla base del  format ormai consolidato dei due 
precedenti appuntamenti.   
  
  

Nel  mese di marzo ’08 altri appuntamenti si sono svolti, il 13 marzo 2008 a 
TORINO coinvolgendo oltre 100 delegati di tutte le categorie UIL del 
PIEMONTE e della LIGURIA. Il 19 e 20 di marzo è continuata l’attività 
congiunta di UIL, ITAL e UILM, con il seminario rivolto a tutti i delegati della 
UILM Campania che si è svolto a Pomigliano d’Arco. 
 

A maggio infine la Uilm ha organizzato un seminario per il centro Italia a  
Genga nelle Marche rivolto ai lavoratori di aziende del settore dell’auto e degli 
ellettrodomestici e metalmeccaniche delle zone limitrofe.  
  

Da un primo parziale bilancio degli incontri fin qui svolti, risulta che circa 
1000  delegati e RLS hanno partecipato a questa serie di iniziative, a 
dimostrazione che gli argomenti legati alla salute sui posti di lavoro, alla 
sicurezza, alla tutela dei propri diritti, sono tornati al centro dell’interesse dei 
lavoratori. 
  
Tutti questi delegati potranno condividere questa esperienza nel proprio posto di 
lavoro, diffondendo i materiali illustrativi predisposti ad hoc dall’ITAL e dalla UIL, 
per informare correttamente, coinvolgere i lavoratori nelle scelte organizzative 
del lavoro e nella prevenzione e sicurezza, per conoscere i propri diritti.  

 


